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 Agenzia delle Entrate      S.I.A.E  
       Direzione Regionale del Veneto                  Società Italiana 

                                      degli Autori ed Editori 

Prot. n. 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - Direzione Regionale del Veneto, con sede in Marghera (VE), Via G. 

De Marchi n. 16, rappresentata, per la firma del presente protocollo, dai Direttore regionale dott. 

Giovanni Achille Sanzò 

 

e 

 

S.I.A.E. SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI - Direzione Interregionale per il 

Veneto, il Trentino Alto Adige ed il Friuli Venezia Giulia con sede in Venezia, Sestiere Santa Croce 

1207, rappresentata, per la firma del presente protocollo, dal Direttore interregionale, dott. Lorenzo 

Argentieri 

RICHIAMATE 

 

- le principali disposizioni normative vigenti in tema di poteri di controllo ai quali sono legittimati i 

rispettivi Enti; 

- la Convenzione vigente tra l’Agenzia delle Entrate e la Società Italiana degli Autori ed Editori (di 

seguito S.I.A.E.) - stipulata in data 15 dicembre 2009 - con la quale sono stati stabiliti i termini e le 

modalità con cui la S.I.A.E. svolge la propria attività di cooperazione con gli Uffici dell'Agenzia 

delle Entrate; tale attività è finalizzata al reperimento ed all'acquisizione degli elementi utili 

all'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e dell'imposta sugli intrattenimenti, dovuta dai 

soggetti che svolgono attività correlate ai compiti propri della S.I.A.E.; 

- la Circolare n. 25/E del 6 agosto 2014 emanata dall’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale 

Accertamento, che evidenzia la necessità di mantenere e sviluppare in maniera strutturata i rapporti 
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di collaborazione e coordinamento con tutti i soggetti istituzionali che, in ragione dei compiti agli 

stessi affidati, possono produrre o innescare attività accertative degli Uffici dell’Agenzia delle 

Entrate; 

- la nota prot.n. 39800/2014 del 20 marzo 2014, emanata dall’Agenzia delle Entrate - Direzione 

Centrale Accertamento che promuove ed incentiva la collaborazione decentrata con le 

corrispondenti strutture territoriali della S.I.A.E.; 

 

PREMESSO CHE 

 

Le Parti, riconosciuta l'importanza di porre in essere concrete forme di collaborazione decentrata tra 

Enti - nel rispetto delle funzioni e dei rispettivi ruoli svolti - intendono dare attuazione ad un piano 

di coordinamento delle attività di controllo esercitate dalle due Amministrazioni, mettendo in 

comune persone e conoscenze, competenze ed esperienze diverse e complementari allo stesso 

tempo. 

A tale scopo appare opportuno predisporre un protocollo d’intesa finalizzato a definire i criteri 

generali di carattere organizzativo ed operativo sui quali fondare la cooperazione tra i due Enti. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- lo Statuto del Contribuente prevede che non possano essere richiesti ai contribuenti documenti 

ed informazioni già in possesso dell'Amministrazione Finanziaria o di altre pubbliche 

amministrazioni indicate dal contribuente (art. 6, c. 4, L. 212/2000); 

- l'art. 7 del D.L. 70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo) stabilisce, al comma 1, lett. a), che “il 

controllo amministrativo in forma d'accesso da parte di qualsiasi autorità competente deve essere 

oggetto di programmazione da parte degli enti competenti e di coordinamento tra i vari soggetti 

interessati al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni (…)”; 

- ciascuno dei due Enti, nell'ambito delle proprie funzioni di competenza, viene a conoscenza di 

dati ed informazioni che possono rivelarsi utili per l'attività dell'altro;  

- non esiste, allo stato attuale, un'adeguata piattaforma comune per lo scambio automatico delle 

notizie che possa assicurare un tempestivo coordinamento delle attività di vigilanza; 

si rende opportuno; raccogliendo le istanze che al riguardo provengono da numerosi comparti 

rappresentativi delle diverse realtà dell’associazionismo, ed in particolar modo nel settore delle 

associazioni sportive e no-profit, predisporre progetti formativi sugli obblighi e gli adempimenti di 

carattere tributario che riguardano l’organizzazione di attività di spettacolo/intrattenimento, la 
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certificazione e la registrazione dei corrispettivi, nonché il versamento delle imposte; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 

1. L’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto e la S.I.A.E. - Direzione Interregionale 

Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, nell'ambito delle rispettive competenze, 

collaborano al fine del pieno raggiungimento dei propri scopi istituzionali; 

2. In tale ambito, gli Enti si impegnano al reciproco scambio di informazioni utili alla selezione dei 

soggetti da sottoporre a controllo; 

3. La collaborazione potrà prevedere la pianificazione ed esecuzione di attività coordinate, sia sotto il 

profilo dell'individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, sia con riferimento all'esecuzione 

dei controlli medesimi. Ciascuno dei due Enti provvederà a dare tempestiva ed adeguata 

comunicazione di avvio dei controlli intrapresi nei confronti dei soggetti di comune interesse; 

4. I due Enti potranno, altresì, provvedere alla individuazione di alcune posizioni che appaiano 

particolarmente rilevanti o comunque a maggior rischio fiscale nei confronti delle quali procedere 

in maniera coordinata, eventualmente anche attraverso l’esecuzione di un controllo congiunto; 

5. Parte dei controlli coordinati e/o congiunti riguarderanno i soggetti che organizzano o gestiscono, 

eventualmente anche in forma associata, attività di spettacolo o intrattenimento. A seconda dei 

casi, i controlli saranno mirati a rilevare il numero delle presenze nonché il puntuale rilascio dei 

titoli di accesso agli spettatori, la corretta certificazione delle altre prestazioni e la documentazione 

degli eventuali ulteriori servizi (quali sponsor, pubblicità, riprese televisive) e, più in generale, il 

puntuale adempimento degli obblighi fiscali; 

6. L'attività svolta in collaborazione potrà riguardare i soggetti che abbiano optato per il regime 

fiscale previsto dalla Legge 16 dicembre 1991, n. 398, allo scopo di verificare la spettanza delle 

agevolazioni fruite, l’effettiva esistenza di un'adeguata controprestazione commerciale a fronte 

delle somme fatturate dall’associazione, nonché la corretta effettuazione dei versamenti dovuti ai 

fini IVA; 

7. Nell’ambito della funzione informativa e di assistenza che l’Agenzia delle Entrate attua al fine di 

promuovere la c.d. cultura contributiva, nonché dei compiti che la citata Convenzione del 15 

dicembre 2009 conferisce in quest’ottica alla Siae quale partner della stessa Agenzia per i settori 

dello spettacolo, dell’intrattenimento, dell’associazionismo in regime della citata Legge n. 

398/1991 e delle biglietterie automatizzate, potranno essere adottate congiuntamente le iniziative 

formative più idonee volte a migliorare la conoscenza della normativa di settore da parte di 

categorie di contribuenti o delle loro rappresentanze locali e/o regionali; 



4

 

8. Le concrete modalità di collaborazione, di svolgimento delle attività e di trasmissione 

reciproca delle informazioni verranno concordate nel corso di specifici incontri operativi. 

 

Venezia, 18 novembre 2014 

   

 Per l’Agenzia delle Entrate               Per la S.I.A.E. 
Direzione regionale del Veneto                        Direzione interregionale per il Veneto,  

             Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia  
 

Il Direttore Regionale                                                  Il Direttore Interregionale 
Dott. Giovanni Achille Sanzò                                       Dott. Lorenzo Argentieri 

 

 

  

 


